
GLOSSARIO 

Addetto  Persona  occupata  in  un’unità  giuridico-economica,  come  lavoratore  indipendente  o

dipendente (a tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di  formazione e lavoro),  anche se

temporaneamente assente (per servizio, ferie, malattia, sospensione dal lavoro, cassa integrazione

guadagni eccetera). Comprende il titolare/i dell’impresa partecipante/i direttamente alla gestione, i

cooperatori  (soci  di  cooperative  che  come corrispettivo  della  loro  prestazione  percepiscono  un

compenso proporzionato all’opera resa e una quota degli utili dell’impresa), i coadiuvanti familiari

(parenti  o  affini  del  titolare  che  prestano  lavoro  manuale  senza  una  prefissata  retribuzione

contrattuale), i dirigenti, i quadri, gli impiegati, gli operai e gli apprendisti.

Attività economica  Attività  di  produzione di  beni o servizi  che ha luogo quando risorse quali

lavoro, impianti e materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di servizi.

Un’attività  economica  è  caratterizzata  dall’uso  di  fattori  della  produzione,  da  un  processo  di

produzione e da uno o più prodotti ottenuti (beni o prestazioni di servizi). Ai fini della produzione

dell’informazione  statistica,  le  attività  economiche  sono  classificate  secondo  una  nomenclatura

internazionale che a livello europeo è denominata Nace Rev. 2 (per la classificazione Ateco 2007) e

Nace Rev. 1.1 (per la classificazione Ateco 2002). 

Ditta individuale In  questa divisione sono raggruppate le  forme giuridiche tipiche  dell’attività

d’impresa  in  forma  individuale:  imprenditore  individuale,  libero  professionista  e  lavoratore

autonomo.

Fatturato (conti delle imprese) Comprende le vendite di prodotti fabbricati dall’impresa, gli introiti

per lavorazioni eseguite per conto terzi, gli introiti per eventuali prestazioni a terzi di servizi non

industriali (commissioni, noleggi di macchinari, eccetera), le vendite di merci acquistate in nome

proprio e rivendute senza trasformazione, le commissioni, provvigioni e altri compensi per vendite

di beni per conto terzi, gli introiti lordi del traffico e le prestazioni di servizi a terzi. Il fatturato

viene richiesto al lordo di tutte le spese addebitate ai clienti (trasporti, imballaggi, assicurazioni e

simili)  e  di  tutte  le  imposte  indirette  (fabbricazione,  consumo,  eccetera),  ad  eccezione  dell’Iva

fatturata ai clienti, al netto degli abbuoni e sconti accordati ai clienti e delle merci rese; sono esclusi

anche i rimborsi di imposte all’esportazione, gli interessi di mora e quelli sulle vendite rateali. Il

valore  dei  lavori  eseguiti  nel  corso  dell’esercizio  da  parte  delle  imprese  di  costruzione  e

cantieristiche sono conglobati nel valore complessivo del fatturato. 

Impresa  Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che, in

base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i profitti realizzati ai

soggetti  proprietari,  siano  essi  privati  o  pubblici.  Tra  le  imprese  sono  comprese:  le  imprese

individuali, le società di persone, le società di capitali, le società cooperative, i consorzi di diritto

privato, gli enti pubblici economici, le aziende speciali e le aziende pubbliche dei servizi. Sono

considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti.

Lavoratore  dipendente  Persona  che  lavora,  con  vincoli  di  subordinazione,  per  conto  di  una

impresa in  forza di  un contratto  di  lavoro,  esplicito  o  implicito,  e  che percepisce per  il  lavoro

effettuato una remunerazione in forma di salario, stipendio, onorario, gratifica, pagamento a cottimo

o remunerazione in natura. Sono da considerarsi tali: i dirigenti, i quadri, gli impiegati, gli operai, a

tempo pieno  o  parziale;  gli  apprendisti;  i  soci  (anche  di  cooperative)  per  i  quali  sono  versati

contributi previdenziali; i lavoratori a domicilio iscritti nel libro unico del lavoro (ex libro paga); i

religiosi che prestano la propria attività nell’unità giuridico-economica e che sono iscritti nel libro

unico  del  lavoro  dell’unità;  i  lavoratori  stagionali;  i  lavoratori  con  contratto  di  inserimento;  i

lavoratori con contratto a termine; gli studenti che hanno un impegno formale per contribuire al

processo produttivo in cambio di una remunerazione e/o formazione. Nel numero dei lavoratori



dipendenti è compreso anche il personale temporaneamente assente per cause varie quali: ferie,

permessi,  maternità,  cassa  integrazione  guadagni.  Sono  invece  da  escludere  dal  computo  dei

lavoratori dipendenti: i dirigenti retribuiti principalmente per mezzo di una partecipazione agli utili

d’impresa o a forfait; per le società di capitali: il presidente, l’amministratore delegato, i membri in

carica dei consigli d’amministrazione della società o dei consigli direttivi; il personale che lavora

esclusivamente su commissione nell’industria; il personale retribuito integralmente a provvigione; i

coadiuvanti  familiari;  i volontari  e i  soci che,  pur lavorando effettivamente nell’unità giuridico-

economica, non percepiscono una prefissata retribuzione contrattuale e per i quali non sono versati

contributi previdenziali in qualità di lavoratori dipendenti; il personale che, pur lavorando presso

l’unità giuridico-economica, è dipendente di altre unità giuridico-economiche o è iscritto nel libro

unico  del  lavoro  di  altre  unità  giuridico-economiche  (ad  esempio  le  imprese  di  pulizia  o  di

sorveglianza,  le  agenzie  di  somministrazione  di  lavoro);  i  soggetti  remunerati  con  fattura;  i

dipendenti in congedo di lunga durata, in aspettativa non retribuita. 

Lavoratore  esterno  Nell’occupazione  esterna  all’impresa  si  distingue  il  personale  esterno  con

contratto di collaborazione (in alcuni casi svolto continuativamente nel tempo) coordinato con la

struttura organizzativa del datore di lavoro, senza però vincolo di subordinazione, che riceve un

compenso a carattere periodico e prestabilito e che non svolge con propria partita Iva una attività di

impresa. In particolare, sono classificati come personale esterno le seguenti tipologie di lavoratori:

i) gli amministratori non soci, ii) i collaboratori aventi contratto di collaborazione sotto forma di un

contratto a progetto e iii) altri lavoratori esterni (i prestatori di lavoro occasionale di tipo accessorio

(voucher),  gli  associati  in  partecipazione  che  risultano  inscritti  alla  gestione  separata  Inps,  i

lavoratori autonomi dello sport e spettacolo per i quali l’impresa versa i contributi all’ex-Enpals). 

Lavoratore indipendente Persona che svolge la propria attività lavorativa senza vincoli formali di

subordinazione  e  la  cui  remunerazione  abbia  natura  di  reddito  misto  (capitale/lavoro).  Sono

classificati  come  lavoratori  indipendenti:  gli  imprenditori  individuali;  i  liberi  professionisti  e  i

lavoratori autonomi; i familiari coadiuvanti (se prestano lavoro nell’impresa senza il corrispettivo di

una prefissata retribuzione contrattuale e versano i contributi per le assicurazioni previdenziali o di

infortunio sul lavoro); i soci delle società di persone o di capitali a condizione che effettivamente

lavorino  nella  società.  Per  definizione,  le  imprese  in  cui  è  presente  la  figura  del  lavoratore

indipendente  sono  quelle  organizzate  con  forma  giuridica  individuale,  società  di  persona  e  di

capitale e cooperative.

Lavoratore temporaneo (ex interinale) Persona assunta da un’agenzia di  somministrazione di

lavoro  regolarmente  autorizzata  (impresa  fornitrice),  la  quale  pone  tale  persona  a  disposizione

dell’unità  giuridico-economica  che  ne  utilizza  la  prestazione  lavorativa  (impresa  o  istituzione

utilizzatrice), per il soddisfacimento di esigenze di carattere temporaneo (articoli 20-28 del decreto

legislativo 276/2003). 

Lavoratore in somministrazione (ex interinale)  Persona assunta da un’impresa di fornitura di

lavoro  temporaneo  regolarmente  autorizzata  (impresa  fornitrice)  che  pone  tale  persona  a

disposizione di un’altra unità giuridico-economica (impresa o istituzione utilizzatrice) per coprire

un fabbisogno produttivo a carattere temporaneo (somministrazione) o a tempo indeterminato (staff

leasing).

Lavoratori atipici sono stati considerati atipici i lavoratori esterni e gli ex interinali.

Natura  (forma)  giuridica  Classificazione delle unità giuridico-economiche basata sugli elementi

giuridici  che  le  caratterizzano,  quali  definizione,  struttura  organizzativa  e  funzioni,  secondo  la

disciplina dettata dal Codice civile, dalla Costituzione e dalla legislazione ordinaria rilevante in

materia.  



Società di capitali Si tratta di tipi societari nei quali è prevalente l’elemento patrimoniale su quello

personale. Sotto il profilo giuridico, tale caratteristica si riflette nella disciplina della responsabilità

per le obbligazioni assunte dalla società, delle quali risponde esclusivamente il patrimonio sociale

(autonomia patrimoniale perfetta). 

Società di persone In questa divisione sono raggruppate le diverse fattispecie di società di persone

(es. in nome collettivo, in accomandita semplice) nelle quali è prevalente l’elemento personale su

quello  patrimoniale.  Sotto  il  profilo  giuridico,  tale  caratteristica  si  riflette  nella  disciplina  della

responsabilità per le obbligazioni assunte dalla società che, nelle società di persone, concorre in

vario modo con quella delle persone che hanno impegnato la società. Per affinità con il regime della

responsabilità delle società di persone, sono state inserite in questa divisione la società di fatto o

irregolare nonché la comunione ereditaria per le affinità con la società di fatto. Nell’ambito delle

società  di  persone  sono compresi  gli  studi  associati  in  virtù  anche  delle  leggi  tributarie  che  li

assimilano alle società di persone (art. 5 t.u.i.r. d.lgs n. 917/1986).

Unità locale Luogo fisico nel quale un’unità giuridico-economica (impresa, istituzione pubblica e

istituzione non profit) esercita una o più attività. L’unità locale corrisponde a un’unità giuridico-

economica o a una sua parte, situata in una località topograficamente identificata da un indirizzo e

da  un  numero  civico.  In  tale  località,  o  a  partire  da  tale  località,  si  esercitano  delle  attività

economiche per le quali una o più persone lavorano (eventualmente a tempo parziale) per conto

della  stessa  unità  giuridico-economica.  L’unità  locale  può  essere  una  scuola,  un  ospedale,  uno

stabilimento,  un  laboratorio,  un  negozio,  un  ufficio,  un’agenzia,  un  magazzino,  ecc.  in  cui  si

realizza la produzione di beni o si svolge o si organizza la prestazione di servizi. Sono qui indicate

le unità locali di imprese toscane e non, ma comunque localizzate nel territorio regionale.


